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Tra una fuga in aùanti di De Mita, L'ECONOMIA ALLE, 
SOGLIE DELL'AUTUNNO 

e una all'indietro di Fanfani. 
La «puntualizzazione .. çli Fanfani 

non è stata ancora commentata uf­
ficialmente da'i partiti. Le reazioni 
più caute restano quelle dell'Unità, 
le più entusiastiche sono quelle dei 
socialdemocratici, del «Tempo" e 
dei giornali di Monti, del .. Giornale» 
di Montanelli - il quale, più fan­
faniano di Fanfani, invita Leone a 
SCiogliere le camere nel caso che 
la DC modifichi i suoi rapporti col 
POI! 

Più entusiasta ancora il commen­
to del « Popolo ", nel quale un giuli­
vo Fanfani si compiace che tutti 
parlino di lui. Lo scopo reale della 
mossa del segretario ibernato della 
DC è spiegato scopertamente, anche 
sa in modo indiretto: «la verità è 
che i comunisti - scrive il Popo­
lo - sembrano essere stati presi 
in contropiede dall'intervento fan­
faniano che ha ridato nitidezza di 
contorni al discorso sui rapporti tra 
DC e PCI che ormai non potrà più 
diluirsi e sfumarsi nella palude degli 
equivoci e nelle nebbie delle astra­
zioni politiche ". 

Prendere in contropiede, non tanto 
il PCI, quanto i suoi colleghi-concor­
renti democristiani, questo il vero 
obiettivo di Fanfani, che per otte­
nerlo non ha esitatò a impegnarsi 
armi e bagagli per una riqualifica­
zione di destra della DC, a partire 
dal rilancio della ' discriminante an­
ticomunista. Fanfani ha par~ato a suo­
cera - De Mita e Galloni - per­
ché intendesse 'la nuora dorotea. E 
il suo discorso è c'hiarissimo: l'aper­
tura al PCI non s'i Jarà se non al 
costo di una spaccatura nella DC; 
non solo, ma la sfida congressuale 
di Fanfani vuoi dire: la maggioranza 
della DC è con me. 

La scelta di Fanfani ha il segno 
politico dell'avventurismo reaziona­
rio s,frenato, e mette in moto un 
meccanismo inarrestabile, anche se 
è difficile pensare che toccherà a 

) 

Fanfani di manovrarlo. La sollecitu­
dine con cui la proposta del coil­
gresso straordinario è stata applau­
dita d'all'uomo di fatica di Andreotti. 
Evang'~listi, è signi-ficativa. Andreotti, 
quando parla o ' fa parlare di un 
segretario che rappresenti tutta la 
DC, è. evidentemente convinto che 
Fanfani si sia ormai' bruciato a de­
stra, buttando via gli equivoci giulla­
reschi del Congresso di un anno fa, 
e che sia interamente compiuta la 
sua Ouaresima, e giunta l'ora di una 
resurrezione che mette insieme il 
credito reazionario d'ella gestione An­
dreotti-Forlani, accresciuto dall'e,stra­
neità vistosa al pateracchio di Pa­
lazzo Giustiniani, con il riaccredita­
mento democratico procacciato con 
la gestione delle trame nere e delle 
concorrenze golpis~e, oltre che con 
gli appelli al funzi'onamento delle i­
stituizioni e allo ste'sso defflamento 
rispetto alla crociata del referendum. 

Le reazioni fuori della DC sono, 
per ora, le più disimpegnate. La Mal­
fa ha trovato modo di dire che di­
scutere dei rapporti col PCI vuoi 
dire «balocc.arsi" con cose senza ' 
senso. L'unica eccezione è un lun­
go e impegnato articolo di Manca 
sull'Avanti, che sostiene con forza 
la tesi del "mutamento di direzione 
politica ", prendendo a prestito mol- ' 
ti argomenti della direzione del PCt. 
Manca attacca Fanfani, ma anche, e 
con efficacia, De Mita, e la sua 
«ignoranza politica e arroganza del · 
potere ". 

(\'1 Popoio, bontà sua, risponde 
scanda,lizzato ohe De Mita è "colto 
e di solito 'condiS'cendente "!). 

Secondo Manca, qualunque pre­
olusione speciosa nei confronti del 
PCI ['comprese 'le teorie delf" area 
democratica e dell'area di governo ", 
o la limitazione all'« arco costituzio­
m~le »} è il'lecita. C'è un problema 
di tempi, internazionali e nazionali, 
per cui non è 'pensabile oggi un tri-

A due anni dall'a,ssassinio 
del ·compagno Mari!o Lupo 

Domeni-ca 25 agosto, ne,I secondo anniversario deU'as­
'sass'inio per mano fascista del compagno Mario Lupo, ope~ 
raio, immigrato, militante di Lotta Continua, manifestazione 
antifascista promossa da , Lotta 'Continua. t 'a manifestazione 
è regionale. Partecipano delega,zioni di compagni delle sedi 
dell'Emilia e de'l1a Romagna. Saranno presenti anche compa­
gni di a'ltre sedi. La famiglia Lupo ha aderito aUa manifesta­
zione. Hanno 'inoltre aderito il Pdup, Avanguardia Operaia,­
Fronte Unito, la Lega dei Comunisti, Movimento Studen­
tesco, P.C. D'I. Concentramento alle ore 10 in viale Tanara 
(di fronte al ci'nema Roma, nel luogo dove venne ucciso 
il compagno 'lupo) 'e comizio finale in piazza Guido 'Picelti. 
Parleranno i'I 'compagno Paoio Brogi di Lotta Continua e un 
compagno parfigiano di Parma. (A pago 4 avvis'i delle sedi per 
la partecipazione alla manifestazione). 

partito DC-PSI-PCI; l'inevitabile a'c­
~ordo fra queste forze può però pro­
cedere fin .d'ora . sul terreno del,le 
regioni. Man.ca corvolude affermando 
l'utHità di un raggruppamento «lai­
co-moderato lO tra l'ala meno con­
servatrice del partito liberale, i re­
puhblicani. e i socia'ldemoorati'ci, che 
potrebbe in futuro contrfbuire alfesi­
stenza di alternative democrati'che 
di governo. 

Oggi, Il'intervento di maggior rilie­
vo è que'I'lo di Rumor, con una ,l'unga 
intervi'sta, dedicata per gran parte 

PER LA 
ZIONE DI 

MANIFESTA­
PARMA 

Bologna: . i compagni devono 
trovarsi aNe 7,30 nell'atrio della 
Stazione Centrale. 

Modena: alle 8,20 davanti al­
la stazione ferroviaria. 

Reggio Emilia: la sede orga­
nizza un corteo di macchine che 
partirà da via Franchi, 2 aJ.le 
ore 9. 

Ravenna: I a partenza con H 
pulman è fissata per 1e ore 7 
da v·ia Girol,amo Rossi (davanti 
alla sede). 

Forlì: per la manifestazione 
la partenza con il pulman è fis­
sata per le ore 7,30 da piazza 
XX Settembre. ' 

Per Rimini - Riccione . Catto­
lica il pulman parte da Rimini 
Borgo San Giuliano aHe ore 
6,45. 

Sarzana: partenza pulman al­
le 7 da piazza Matteotti. 

Genova: alle ore 7 alla Sta­
zione Principe. Alle 7,30 in 
piazza Montano (Sailpierdarena). 

Per La Spezia l,a" partenza con 
il pulman è fissata per 1e ore 7 
da piazza Brin. 

Rovereto: partenza ,pulman da 
piazza Posta alle ore 7. 

a rimasticare trivialità su~la CriSI I 

sacrifi.ci e l'ottimismo, e a una pa­
tetica autodi,fesa de'I governo; dopo 
aver detto: "non vedo onestamen­
te alternative reali alla DC ". 'Rumor 
ha affermato di non credere «né 
all'uti'lità né a'lfopportunità di elezio­
n'i anti'cipate >I. Quanto a'1 terrorismo 
ne'ro, secondo il nostro giocondo 
preSidente de'I ,consig·lio si tratta 
dell'« estrema reazione di frange 
sempre più ri'st,rette e isolate », Sul 
tema princi'Pe del momento, la que­
stione dei rapporti co'l PCI, Rumor ha 
taciuto: non ne è un protagonista, 
bensì un ostaggio. "-

E' lo stesso Fanfani a ribadire oggi 
che ,anche se si aocettasse l'opinio­
ne di Manca - io! «compromesso 
storico" su s·cala regionale - reste­
rebbero valide sei 'su 'sette deNe sue 
obiezioni, e resterebbe necessaria la 
convocazione di ,un cong.resso demo­
cristriano prima del'la primavera del 
1975. La nettezza di questo nuovo 
intervento famaniano consente di ri­
tenere p'ressoché certa la convoca­
zione dél ,congresso democristiano, 
un congresso che i'n ogni caso coin­
ciderebbe con una s'cadenza eletto­
rale generale, e che segnerebbe pro­
babillmente una svolta di proporzioni 
drastiche nel'la 'cri'si democristiana. 

IN TURCHIA LE BASI 
USA SFRATTATE DALLA 

GRECIA? 

23 agosto 

Il primo ministro turco Ecevit ha 
, concesso una intervista al New York 
Times in cui sostiene che la Turchia 
è in grado ed è pronta a compensare 
la debolezza della NATO provocata 
dalla defezione Greca. 

L'affermazione, che è una offerta 
esplicita di ospitare le basi NATO 
ed USA sfrattate dalla Grecia, è 
chiaramente il primo dei prezzi che 
la Turchia ha pattuito con gli USA 
in cambio dell'appoggio yankee al~ 

_ suo oltranzismo nell'isola di Cipro, 
L'intervista si conclude con una sper­
ticata lode del premier turco per 
Kissinger. 

Come è andata, l'opera di "risa­
namento" della economia attuata 
dal governo con i decreti di agosto 
ed avallata dal PCI dietro il para­
vento della battaglia sui decreti? 
Quali sono le prospettive del/'eco­
nomia italiana per il prossimo au­
tunno? Pessime. 

Cominoiamo dal «mostro sacro 11 

di tutti gli economisti . borghesi, la 
bilancia dei pagamenti, il feticcio in 
nome del quale sono state attuate 
prima la «stretta" credif:oizia e poi 
quella fiscale. 

In luglio sembrava che, dopo lo 
spaventoso passivo dei primi sei 
mesi, lçI situazione fosse tornata 
buona: la bilancia del mese era in 
attivo. Sulla base di questa notizia 
erano state alimentate le voci di un 
imminente allentamento della stret­
ta creditizia e si è «sdrammatizza­
to" il ruolo dei decreti fiscali, che 
avrebbero dovuto infliggere un ul­
teriore colpo al/a domanda e quindi 
contribuire ,a contenere le importa­
zioni. 

Ma era un mutamento effimero; 
dovuto in parte a) movimento sta­
gionale dei turisti; in parte al fat­
to che le maggiori multinazionali, che 
tenevano i loro fondi liquidi allo 
estero( cioè che avevano esportà­
to capitali per «linee interne:o) ne 
hanno riportato in Italia una parte 
per fronteggiare gli effetti della stret­
ta creditizia (pare che S% la Fiat 
abbia fatto rientrare più di 250 mi­
liardi]; in parte, infine, al fatto che 
molte società, sempre 'per far fron­
te alla stretta creditizia, si sono in­
debitate all'estero. Ma qu,este tre 
fonti dell'attivo di luglio sono ve­
nute meno: il flusso dei turisti sta 
per finire; chi aveva capitali allo 
estero avendone bisogno in Italia, 
o~ma~ li ha fatti rientrare; la Banca 
d Itaha ha posto un limite all'inde­
bitamento privato all' estero. In com­
penso è ripresa a pieno. ritmo la 
esportazione clandestina dr valuta, 
come dimostra il crollo della cosid­
detta «lira nera" (cioè quella con­
trattata attraverso canali non uffi­
ciali] , mentre l'andamento delfa bi­
lanoia commerciale (cioè del saldo 
tra esportazioni ed importazioni] la­
scia adito alle previsioni più nere. 
La depressione che sta investendo 
tutto il mondo capitalista (negli USA 
il reddito nazionale lordo è in dimi­
nuzione per il secondo trimestre di 
seguito) comincia a far sentire il suo 
peso suffe esportazioni italiane che 
non si trovano più di fronte una do­
manda che «tira ". Contemporanea­
mente il previsto calo dei prezzi 
delle materie prime (che avrebbe do­
vuto conseguire al calo della do­
manda mondiale) non si è affatto 
verificato: le importazioni italiane 
costeranno sempre di più. Due voci, 
in particolare, che pesano molto sul­
la bilanoia commerciale, sono desti­
nate a deludere parecchie aspetta­
tive: il petrolio e gli alimentari, 
Per entrambi era stato per sconta­
to un netto calo nella seconda metà 
dell'anno, ma il petrolio, dopo una 
prima flessione, è ritornato sulle ' 
quotazioni più alte, mentre la sic­
cità che ha colpito gli USA. princi­
pali fornitori di prodotti alimenta­
ri, sta riportando alle stelle il prez­
zo del grano, ' e delle granaglie per 
l'alimentazione del bestiame. Infine 
la CEE è riuscita a sbloccare le mi­
sure di centenimento delle impor­
tazioni adottate dall'Italia nei con­
fronti ' dei prodotti agricoli, e pros­
simamente le sbloccherà p.er tutte 
le importazioni (è questa una delle 
condizioni per i prestiti attualmen­
te in negoziazione tra ItaNa e CEE). 

In questa situazione non c'è da 
stupirsi che le «riserve" valutarie 
a disposizionfj! dell'Italia per copri­
re il passivo dei propri conti con 
l'estero siano di nuovo agli sgoccio­
li. Carli e Colombo sono dovuti 
correre in Germania in cerca di nuo, 
vi prestiti. Pare che sia stato con­
cesso all'Italia, oltre che il rinnovo 
per tre mesi di un prestito, già am~ 

piamente consumato, di 1.800 miliar­
di, un nuovo prestito di 3.600 mi­
liardi, che aggiungerà debito a de.­
bito, oneri passivi (cioè interessi da 
pagare) a oneri passivi, e condizio­
namenti politici della CEE (cioè della 
Germania di Schmidt) ai condiziona­
menti politici del FMI, cioè degli 
USA. 1/ che non farà che rimandare 
di qualche mese la resa dei conti 
cioè un crollo secco delfa lira. M~ 
anche su questo nuovO' prestito, 
come a suo tempo per quello del 
FMI corrono le voci più strane e 
si accumulano le smentite. 

Tra le condizioni del prestito pa­
re che ci sia anche /'impegno a una 
svalutazione secca della Ora, ma è 
difficile , che tale condizione venga 
rispettata. Finché la lira fluttua, in­
fatti, essa si svaluta giorno per 
giorno, seguendo l'andamento del 
mercato; mentre una svalutazione 
« ufficiale» esigerebbe poi un'impe­
gno della Bancà d'Italia a sostene­
re il corso della lira al suo nuovo 
valore, una operazione che richiede 
ingenti riserve, di cui /'Italia non 
dispone assolutamente. 

Que/'è la causa di questo «catti­
va" andamento della bilancia dei 
pagamenti? Secondo i portavoce di 
Carli e di Agnef{i, come l'Espres­
so,:- impegnati in. _ una dura "lotta ,]O , 
per contenere la spesa pubblica, 
cioè per aumentare le tasse, licen­
ziare pubbliCi dipendenti e alzare le 
tariffe pubbliche, la causa è una 
sola: la folle spesa della pubbl'ica 
amministrazione, la quale, aumentan­
do la domanda globale, favorisce la 
inflazione e le importazioni. Secondo 
i moralisti di professione, come il 
prof. Francesco Forte, ai quali re-

. centemente si è aggi.unto anche l'on. 
Luciano Barca del PCI, la causa va 
ricercata nelfe evasioni fiscali, le 
quali lascfano nelle mani di 500.000 
famiglie, poco più di 2 milioni di ita­
liani su 56, più di un quinto del 
reddito nazionale, oltre 20.000 mi­
liardi; tutti soldi che prendono Ict 
via dell'estero, o sotto forma di e­
sportazione clandestina di capitali 
(almeno 2.000 miliardi all'anno!) o 
sotto forma di importazioni di ge­
neri voluttuari. 

Entrambe le cose sono vere, ma 
non spiegano un bel niente, dato 
che sono proprio questi fattori che 
sono proprio questi fattori che han­
no permesso alla macchina capita­
listica di sopravvivere fino ad oggi. 
La realtà è che il mondo capitali­
sta sta entrando in una fase di pro­
fonda depressione e /'Italia, come 
tutti i paesi ' più deboli, ne risente 
le conseguenze prima e più profon­
damente degli altri. Siamo in pre­
senza, cioè, di cause di fondo che 
restano al di fuori della possibilità 
di controllo di un governo borghese. 

In questa situazione al fJoverno 
italiano non resta che adeguarSi a 
quelli che sono gli indirizzi domi­
nanti di pOlitica economica in tutti 
i paesi capitalistici: la deflazione. 

Malgrado le promesse ed i so­
lenni impegni presi dal PSf, la stret­
ta creditizia non verrà allentata: non 
se ne parfa nemmeno più. Anzi, co­
me abbiamo già detto, è stata ul­
teriormente aggravata con il divieto 
di indebitarsi verso l'estero; il che 
ha tolto a molte imprese una fonte 
di finanziamento alternativa a quelle 
venute meno in Italia. E non è det­
to che nuovi provvedimenti restrit­
ti vi non siano in arrivo: questo è al­
meno è ' quanto si deduce da una 
intervista concessa la settimana scor­
sa a «Panorama]O dal governatore 
Carli ; il quale, dopo aver fatto tan­
to parfare delle sue dimissioni e 
dopo essersi fatto pregare da tutti 
i partiti, nessuno escfuso, di resta­
re, può oggi permettersi di portare 
avanti la sua politica ferocemente 
antiproletaria con la copertura e il 
sostegno di tutto il parlamento: che 
era appunto quant,o Carli si ripro­
metteva spargendo ad arte voci su/­
le sue dimissioni. 

(Continua a pago 4) 



2 - lOTTA CONTINUA 

La 
(3) 

Quando i giornali della borghe­
sia definiscono la Germania occi­
dentale come un'" isola sana» han­
no per ora in qùalche modo ra­
gione. 

Anzitutto la bilancia commercia­
le tedesca è attiva e continua ad 
aumentare i I proprio saldo attivo no­
nostante tutte le rivalutazioni del 
marco: vuoi dire che la Germania 
federale continua ad esportare, an­
che con una valuta più costosa ri­
spetto alle altre, molto più di quan­
to non importi; il saldo attivo nei 
primi mesi del 1974 è raddoppiato 
ri'spetto a'l 1973, che già costituiva 
un record; probabilmente si arri­
verà ·ad una cifra intorno ai 50 
miliardi di ·marchi. Questo' dato bal­
za agli occhi quando gli altri pae­
si lamentano l'incidenza della crisi 
del petralia sulla loro bilancia com­
merciale. 

l'altro dato appariscente è un tas­
so di inflazione relativamente con­
tenuto - confrontandolo con quel­
lo degli altri paesi capitalistici: si 
aggira intorno al 7,5% - ed anche 
il prodotto nazionale lordo continua, 
pur più lentamente degli alJtri 
anni, a crescere (2,5%). 

Indubbiamente su questo quadro 
relativamente roseo per i padroni te­
deschi influiscono molti fattori, fra 
cui conta la relativa debolezza della 
lotta di classe, e i suoi effetti sui 
mel1cati di esportazione ri'spetto al­
l'Italia, aWlnghilterra, ecc. 

PUGLIA E BASILICATA 
Sabato 24 agosto alle ore 16 

(anziché domenica 25) si tiene 
a Bari, in via Celentano 24, la 
riunione del Comitato Regiona­
le. Devono essere presenti tut· 
ti i compagni (anche di Turi, Mo­
la, Foggia, Potenza). 

GELA 
Per ,domeni'ca 25 agosto il Co­

mitato Antifasdsta ha 'indetto 
una manifestatione per ri,col"'da­
re 'l'as'sassinio del 'Campagna 
Mario Lupo. Partecipano Lotta 
Continua provincia1le, PDUP, Gio­
ventù Aclista. 

Concentramento 'in Piazza Um­
berto I ore 17. 

GIULIANOVA 
Coordinamento 

mercoledì 28 alle 
so la sede. 

ANCONA 

Provinciale 
ore 18 pres-

Sabato ore 16 attivo di se­
de. ODG: 'situazione politi'ca e 
nostri compiti. Tutti i compa­
gni devono essere p-resenti. 

COLONNATA (Carrara) 
23-24-25 agosto festa popola­

re organizzata da Lotta Conti­
nua. 

LECCE 
Sabato 24 agosJo ore 16,30 

nella sede di lotta Continua at­
tivo provinciale di tutti i mi­
litanti. 

RAVENNA 
Sabato 24 alle ore 18 il co­

mitato antifas'CÌsta provinciale 
e comunale indice una manife­
stazione per i-I 30esimo anniver­
sario dell'eccidio del Ponte dei 
Martiri. lotta Continua aderisce. 

PORTICI 
Per "'organizzazione democra­

tica dei soldati sabato 24 alle 
ore 17,30 in pirazza San Ciro 
mostra sul<la condizione -dei sol­
dati e sl1l'1e trame golpiste. 

MESTRE-MARGHERA 
Sabato ore 16 attivo di sezio­

ne. Ordine d~1 giorno: 1) situa­
zione politica; 2) ·campagna di 
massa contro le trame nere gol­
piste. 

Circolo Ottobre 
I canzonieri e i singoli com­

pagnicantanti 'Che sono rien­
trati nelle sedi, sono invitati a 
mettersi immedi,atamente in 
oontatto col centro in vista del­
le prossime scadenze. 

Telefonare prowisoriamente 
al 5892393 (06) dalle 11 al'le 13. 

Direttore responsabile: Ago­
stino BeVilacqua - Vice Diret­
tore : Silvana Mazzocchi - Tipo­
lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Te I. 5.800.528. 
semestrale L. 12.000 
annuale L. 24.000 
Paesi europei: 
semestrale L. 15.000 
annuale L 30 .000 
da versare sul conto corren­
te postale n, 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 

Sabato 24 agosto 1974 

Germania Federale, oggi 

Balli popolari di immigrati' nella Ford occupata 

Ma questo solidità dell'economia 
.capitalistica tedesca è dovuta anche 
alla sua particolare struttura ed ar­
ticolazione, che vale la pena cerca­
re di capire, anche perché compren­
de quelle contraddizioni da cui do­
vrà muovere la ripresa deUa lotta 
dj classe in Germania occidentale. 
Un dato evidente, rispetto all'Italia, 
è la notevole flessibilità che i pa­
droni tedeschi hanno , saputo costrui­
re sia sul fronte delle scelte pro­
duttive (con una molteplicità ed un 
ricambio di "settori trainanti» che 
i padroni italiani neanche si sogna­
no), sia sul fronte del controllo di­
retto sulla classe operaia, dove il 
capitalismo può avvantaggiarsi oggi 
dei risultati di ormai quarant'anni 
di violenta scomposizione e ri'Com­
posizione continua della classe ope­
raia: nazismo, obbligo militare al 
lavoro, deportazioni per importare 
manodopera, guerra e ricostruzione 
sotto il controllo militare degli USA 
e dei suoi alleati, afflusso continuo 
di manodopera dall'est (profughi e 
ri-fugiati vari), immigrazione dall'area 
mediterranea. 

Védiamo quindi i capisaldi della 
economia tedesco-occidentale, in pri­
mo luogo alcune caratteristiche sa­
lienti della base produttiva industria­
le. Oggi circa un terzo della pro­
duzione industriale tedesca viene e­
sportato, cosa che costituisce un 
indubbio primato rispetto a tutte le 
altre economie dei paesi industria­
lizzati occidentali. A questo risul­
tato concorrono vari settori produt­
tivi, gli uni basati su un intenso con­
tenuto tecnologico e un'alta compo- . 
sizione di capitale, gli altri su una 
alta intensità di lavoro_ Ciò permet­
te al capitale tedesco una larga 
flessibilità e disponibilità nella scel­
ta dei settori che incrementino la 
produzione e ricuperino un-a parte 
degli sqUilibri congiunturali. Così per 
esempio la contrazione attuale sul 
mercato interno ed estero dei beni 
di consumi a breve e medio perio­
do (automobil i, soprattutto) attraver­
!'iO un aumer:lto della produzione di 
beni strumentali e di investimento 
a lungo termine (meccanica pesan­
te, elettromeccanica, ecc-l e nel set­
tore della trasformazione delle ma­
terie prime (chimica, siderurgia, ec­
cetera); con una intensità omoge­
nea di produttività fra grandifab­
briche e piccola o media industria. 

Controllo sul mercato del 
lavoro 

l'altro dato decisivo, a questo 
proposito, è il rigido controllo sul 
mercato del lavoro, al quale abbia­
mo già accennato più volte: i pa­
droni tedeschi riescono molto più 
dei loro colleghi italiani o inglesi o 
francesi a determinare le ' caratteri­
stiche del mercato del -lavoro, so­
prattutto manovrando le leve dello 
esercito industriale di riserva, che 
attraverso i meccanismi dell'emigra­
zione riescono a far affluire o a 
bloccare, a spostare ed a condizio­
nare ampiamente. 

Non è possibile, oggi, imporre al­
la classe operaia in Germania fe­
derale una diminuzione secca del 
potere reale d'acquisto dei salari. 
senza scuotere a fondo la pace so­
ciale così essenziale ai padroni te­
deschi. Ed è probabile che sul pro­
blema del salario continueranno ad 
esprimersi le maggiori spinte di lot­
ta, dato che con la crisi quella par­
te della classe operaia che aveva 
portato avanti le maggiori lotte 
« contro i'l lavoro" (nel ciclo della 
automobile) è oggettivamente ridi ­
mensionata nel suo peso ed il bari ­
centro produttiVO si trova altrove. 

Sotto la pressione della crisi inter­
nazionalé, infatti, anche la RFT sta 
cercando i modi per portare un at­
tacco a fondo, certo graduato e di­
luito nel tempo, non solo alla forza 
politica della classe operaia, ma 
anche proprio al salario operaio; un 
assaggio molto significativo si è avu­
to con la riforma fiscale, che attra­
verso una parziale detassazione del. 
salario ed una ri-forma degli asse­
gni familiari mira a spazzare via 
" ulteriori» pretese salariali nelle 
prossime scadenze contrattuali. 

La « politica di stabilità }) 
I provvedimenti di tale politica si 

articolavano su tre piani, facendo 
leva essenzialmente sugli strumen­
ti fiscali e creditizi (ed ognuno po­
trà rendersi conto quanto il capita­
lismo tedesco abbia saputo tracciare 
una strada esemplare anche per i . 
padroni ,di altri paesi): 1) ra'llenta- ­
mente produttivo, attraverso una tas­
sa sugli investimenti ed inasprimen­
ti fiscali sugli ammortamenti; 2) au­
mento della pressione tributaria con 
una addizionale congiunturale sui red­
diti medio-alti (che arrivano a tutta 
la fascia del «ceto medio»; alle e­
Iezioni la SPD si è vista presentare 
il conto) e con la abolizione di sgra­
vi fiscali sugli acquisti di case di 
abitazione; 3) riduzione della spesa 
pubblica. Inoltre una sensibile con­
trazione del credito, soprattutto al1e 
medie e · piccole aziende, ha cori­
tribuito già prima dellSl crisi ad ac­
celerare il processo di concentra­
zione del capitale. 

Così la HFT si è trovata a novem­
bre di fronte afiè spinte recessive 
acutizzate dalla crisi internazionale 
con una situazione economica già 
frenata artificialmente; la 'crisi è ve· 
nuta praticamente a sostituire la "po­
litica di stabilità ", col vantaggio che 
tutta una serie di effetti razionaliz­
zatori e di ristrutturazione erano già 
stati avvi ati. 

Con la politica anticongiunturale 
fra l'altro si è ottenuto l'effetto di 
spostare gli investimenti tedeschi 
gradualmente verso l'estero, ripeten­
do così un aspetto caratterizzante 
del superamento della crisi del 1966-
1967 in Germania occidentale. Ciò 
accentua il ruolo imperialista della 
RFT, ma è importante ricordare che 
cresce ulteriormente la percentua­
le di investimenti localizzati nei pae­
si capitalistici sviluppati (area eu­
ropea, USA, Canadà, ecc.): infatti 
il 72,8% degli investimenti industria­
li tedeschi è indirizzato verso que­
ste aree sviluppate, mentre solo il 
resto va nella fascia del sottosvi­
luppo e nei paesi dell'area sovieti­
ca. Coincidono così i paesi sedi - de­
gli investimenti industriali tedeschi 
con i paesi che ne sono i maggiori 
partners commerciali: in primo luo­
go l'area del Benelux e gli altri pae­
si altamente industrializzati dell'Eu­
ropa. I settori che assorbono la mag­
gior 'parte di questi investimenti so­
no la chimica, l'elettrotecnica, l'au­
tomobile, le costruzioni meccaniche , 
eèc., con la tendenza di spostare 
quindi direttamente la produzione in­
dustriale sui mercati 'che pQi dovran­
no assorbirne i prodotti, sottraendo 
così questa fetta di capitale tede­
sco ai pericolosi meccanismi della 
esportazione, minacciati . fra l'altro 
dalle rivalutazioni ulteriormente pre­
vedibili del marco, dall'inflazione e­
sterna ed interna e dalle barriere 
neo-protezionistiche che sempre più 
- dalla Francia all'Italia ed alla Da­
nimarca; per non parlare degli USA 
- si diffondono. 

Su questa linea direttrice, l'espan­
sione imperialista della RFT è quin-

di legata fino In fondo alla neces­
sità di un sondo retroterra omoge­
neo nel mercato europeo, prima an­
cora di affrontare un largo impegno 
imperialista nel sottosviluppo' (che 
pure c'è e cresce, ma subordinato 
a questa prima direttrice). In questo 
senso l'avvicinamento fra la Germa­
nia f.ederale e la Francia, che espli­
citamente si muove sulla linea di 
una politica anti-congiunturale co­
mune, è motivato dalla necessità di 
sviluppare un controllo omogeneo 
sulla zona di influenza europea e di 
rafforzare, sommando fino a quanto 
è possibile, il peso imperialista e 
comunitario dei due paesi. 

Ma se questo quadrilatero fra la 
fortissima incidenza delle esporta­
zioni, un controllo elevato sul pro­
cesso inflazionistico, la pluralità dei 
settori. ' trainanti ed un progressivo 
spostamento verso la produzione di 
beni strumentali e di investimento, 
ed il controllo sulla classe operaia 
relativamente efficace riesce a reg­
gere una situazione economica .ecce­
zionalmente favorevole, esso contie­
ne anche - come si è detto - una 
serie di contraddizioni destinate a 
venire al pettine come altrettanti 
nodi difficilmente risolvibili: l'ecces­
so di attivo nella bilancia dei pa­
gamenti e 'commerciale signi'fica non 
solo esportazione dell'inflazione ne­
gli altri paesi, ma soprattutto una 
forte dipendenza dall'andamento del­
la crisi negli altri paesi (da qui lo 
sforzo tedesco di contribuire anche 
a costo di notevoli «sacrifici» al 
contenimento dell'inflazione negli al­
tri paesi industriali avanzati, europei 
soprattutto). la "politica di stabili­
tà» provoca dei forti contraccolpi 
a livello sociale e politico" in par­
ticolare fra i ,,'Ceti me-di n. Piegare 
la classe operaia in Germania alle 
regole della politica anticongiunturale 
già nell'estate 1973 è costato, come 
abbiamo visto un-a stagione di Jotte 
straordinarie_ 

Le avanguardie di classe 
Oggi esiste in Germania occiden­

tale una notevole quantità di avan­
guardie operaie a livello di fabbri­
ca; ma è assai difficile individuare 
il rapporto tra il grado di autono­
mia del movimento e le sue strut­
ture organizzative. Tuttora, infatti, la 
spontaneità del movimento è ciò che 
lo caratterizza maggiormente: le lot­
te che nascono e si sviluppano non 
sono ancora frutto di un'iniziativa di 
lotta organizzata e coordinata, ba­
sata su una prospettiva più generale, 
ma piuttosto il frutto della combatti­
vità di avanguardie a livello di re­
parto o di fabbrioa; queste avanguar­
die di massa che si sono mani,festa­
te anche nelle lotte del 1974 (servizi 
pubblici, cantieri navali, piccole fa'b­
bri-ohe), non sono omogenee: vi si 
trovano operai tede.schi con lunga 
esperienza politica e sindacale( spes­
so militanti comunisti di vecchia 
data), operai immigrati che spesso 
solo in Germania federale hanno 
« imparato n la lotta di classe, ma 
che altre volte sono forti di una e­
sperienza comunrsta in patria; -anche 
giovani operai alle prime armi con 
una loro esperienza di delegato sin­
dacale o, altre volte, giovani ope'rai 
vi-cini a gruppi' de-l,la sinistra rivol'u­
zionaria. 

Non esiste oggi un collegamento 
reale fra le avanguardie di ,lotta del­
le varie fabbriche, anche ~ se alcuni 
passi in tale direzione si stanno 
muovendo. E non esistono forme or­
ganizzative omogenee in cui queste 
avanguardie -si muovano: qualche 
volta sono comitati' operai a rag­
gruppare la sinistra operaia, al di 
fuori del sindacato, altre volte dei 
gruppi di opposizione sindacale (Iad­
dove non si tratti di pure caricatu­
re) raccolgono queste - avanguardie, 
altre volte ancora la' rete di orga­
nizzazione dei compagni passa diret­
tamente all'interno delle strutture 
sindacali, usandole nel modo miglio­
re possibile . . 

Se sino a poco fa si poteva dire 
che l'importante era comunque scen­
dere in lotta, rompere la pace so­
ciale, spazzare la cappa materiale 
ed ideologica de'lla legge della pro­
duttività e dell'obbedienza al pa­
drone, oggi siamo ad un passaggio 
decisivo: gli operai sanno benissimo 
- e nelle avanguardie questa con­
sapevolezza si esprime in un tra­
vagliato ed appassionato dibattito 
politico alla ricerca di soluzioni -
che ormai .ir problema non è più 
solo quello di lottare, ma di lot­
tare con una prospettiva politica e 
di sviluppo della lotta., 

Il coritributo che in proposito ha 
dato e continua a dare, finora, la 
sinistra rivoluzionaria tedesca orga­
nizzata, ha bisogno ancora di mol­
tissimi passi in . avanti e_ chiarifi­
cazioni. Non è un caso che le lotte 
del 1973 e del 1974 abbiano visto 
le organizzazioni ed i , gruppi rivo­
luzionari in grandissima parte as­
senti, e laddove erano presenti, ciò 
ha portato ad una serie di spacca­
ture e proceSSi di revisione (per 
esempio alla Ford, al'la Mannesmann, 

ai cantieri di Brema, dopo le lotte 
contro l'aumento dei trasporti a Fran­
coforte, ecc.). Anche la mancanza di 
una seria forza riformista, con le 
cui prospettive confrontarsi e scon­
trarsi e verso la cui base sviluppa­
re una continua dialettica, pesa 
molto. 

Così si può affermare' che la cre­
scista - che indubbiamente si è 
registrata nel corso dell'ultimo an­
no - della sinistra rivoluzionaria 
si sia svolta più a livello organiz­
zativo (espansione delle organizza­
zioni. sedi, pubblicazioni. manifesta­
zioni « di partito », ecc_) che di au­
tentica incidenza politica, fra i pro­
letari. Tuttora la presenza cfella si­
nistra rivoluzionaria si esprime più 
in manifestazioni anti-imperialiste, ·in . 
iniziative di dibattito o di 'manifesta­
zione, in mobilitazioni su temi di lot­
ta democratica, ecc.. che non sui 
temi operai. 

le uniche organizzazioni della si­
nistra rivoluzionaria esistenti ed o­
peranti a livello nazionale con una 
loro presenza diffusa su tutto il ter­
ritorio sono oggi quelle c'he si de­
finiscono "marxiste-Ieniniste n: la 
" KPD » (Kommunistische Parte i Deut· 
schlands) maoi-sta, che si definisce 
partito e che nel corso dell'ultimo 
anno ha elabora.to un proprio pro­
gramma - frutto di una lettura ideo­
logica dei classici più che di un 
confronto con la realtà di classe in 
Germania oggi; ed il "KBW» (Kom­
munistischer Bund Westdeutschland) 
che esprime l'ala "mooerata» del 
movimento marxista-Ieninista n, e che 
si distingue per il suo gradualismo 
sostanzialmente revisionista. 

E' fuori dubbio che qU'este due 
organizzazioni raccolgano oggi una 
parte considerevole del potenziale di 
militanti rrvoluzioriari che la Germa­
nia occidentale esprime; è altrettan­
to fuori dubbio, dal nostro punto di 

- vista, che solo al prezzo di un pro­
fondissimo travaglio ed un serrato 
confronto con la realtà della classe 
operaia e delle Sl,le lotte questo po­
tenziale potrà diventare - in par­
te - fruttuoso per la ·livoluzione 
tedesca. 

AI di fuori di queste organizza­
zioni esiste una quantità di gruppi, 
di cui alcuni con prospettive o a­
spirazioni nazionari, altri invece sem­
plicemente locali o limitati ad una 
determinata fabbrica_ Anche fra que­
sti gruppi una parte si ispira alle 
varie versioni del "marxismo-Ieni­
nismo". Rilevanti sono, in prospet­
tiva, quei g-ruppi chçl hanno un reale 
collegamento con la classè operaia: 
se n'e trovano sur terreno della si­
nistra sindacale (dove il collega­
mento costituito dal «' Sozialistisches 
B'Uro" è il più importante, ma non 
l'unico), ma anche e più spesso a 
livello locale o di fabbrica (esem­
plare a proposito la "opposizione 
sindacale» alla Opel di Bochum). 
Molti dei gruppi minori - special­
mente fra quelli cresciuti sul ter­
reno dei rifiuto « dell'ideologia ". del 
movimento degli studenti, della cri­
tica al dogmatismo « m - I » - ri­
sentono di tutti gli aspetti dello 
spontaneismo, sul piano politiCO ed 
organ izzativo. 

FRA'NCOfORTE - n signor Opel osserva preoccupato la sua fabbrica 
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Portogallo: A DUATTRO MESI 
DAL 25 APRILE 

«Scrivono sui loro manifesti il 
comunismo è come ~I fascismo. Si 

, è ugua1e, ma con una piccO'la diffe­
renza: 'rl fascilsmo è ,la nostra rovi­
na; il comunismo è la rovina loro! ". 
Così ieri nel primo cO'mizio del ' MES 
un operaio di Lisbona risponde ai 
manifesti deHe prime controcampa­
gne di destra che 'nvestono iii pae­
se. Dal 25 aprile' ad oggi lo scon­
tro di classe non 00 fatto che acu­
tizzarsi. In portogaMo 'la paliticiz­
zaziooe ·Ia 'Iotta di classe atb'aver­
sa tutti i settor'i ~lla Isocietà por­
toghese, dalle fabbriche, alle cam­
pagne, a~le istituzioni dello stato. I 
muri coperti di scritte e manifesti; 
la mO'ltip'licazione dei comizi, delle 
marrifest'azioni, del giomali; 'la ~ibe­
raUzzazione dei cost'llml non sono 
che ,la fawiata esteriore di un pro­
cesso ben più profondo di :radicaliz-

, zazione. It partito comunrsta già co­
mincia a pa~lare di sÌltUazione Cilena; . 
il paragone è ,strumentale e punta 
sost~nzi,almente a s'paventare gU o­
perai e ad identifi.oare arbitrariamen­
te il governo di Vasco Goncalves con 
quel'lo di A1,lende. Ma i·n ogni caso 
è 'significativo. Per comprendere gli 
8Woo'imentl del'le ultime ·settima­
ne del:la « llunga estate calda .1, come 
ta chiamano a Lisbona, occorre risa-

'lire brevemente afle caratteristiche 
della cris.I di 'lug1io. ti passaggio 
dei governo prowi'sorio di Alma Car­
lQsa quelilo di Vasco Goncalves è 
ti risultato di una gro~sa battaglia 
politica 'giocata 'prevalentemente die­
.tro le quinte, ma che ha avuto come' 
protagoni'sti indi'retti e fondamentali 
i movimenti di 1'iberazione delle co· 
lonie e i'l 'movimento operaio por-
togheSe. ' 

La nascita di un nuovo go­
verno 

ti primo ministro Atma Car10s ha 
giocato in combutta con Spinola la 
carta di 'un , vero e proprio golpe le· 
gaie: anticipare ,le elezioni per arri­
vare a un ,regime presidenziale con 
SpinO'la presidente, ohe esautorasse 
il movimento del'le forze armate, re­
primesse le Ilotte operaie e garantis­
se 1e condizioni poNti che per una 
trattativa 'lunga ·sulle colonie con, 
tl:Jtti gli spazi per manovre neo-co­
'Ionleli. J1 movimento deNe forze ar­
mate si è opposto risolutamente. A~­
ma Carlos si è dimesso. Spinola ha 
rtlanciato la manovra .proponendo co­
me nuòvo primo ministro un mi1ita­
re di sua fiducia. " movimento delle 
forze 8.rmate si è rruovamente oppo­
sto ed hli imposto Vasco Gonca'lves 
come primo ministro e la formazione 
di un governo cong'iunto fra MFA 
PC PS e 'PPD, Una settimana dopo 
i·l · capo del:lo 'stato era 'stato co­
stretto a diohiarare uffilCialmoote il 
diritto delle colonie aBa indipendenza. 

La deconolizzazior1e ,e il mo­
vimento delle forze armate 

I centri de'I potere , istituzionale 
sono la g'iunta di Spinola composta 
da sette esponenti dette alte gerar­
chie militar.i moderati e reazionari, 
il governo, 1a oommi'5sione poi itica 
del movimento de'Ile forze armate, 
che ha una 'sua struttul'l8 rautonoma 
e centralizzata funzionando come un 
partito, e 'il 'co.nsiglio di stato che 
è formato dal'la g'iunta, da s'ette per­
sonalità civili e da sette dell 'MFA. 
Nel 'consiglio dì stato i rapporti di 

forza sono in stretta misura favore­
voli a'll'MFA. Ciò che ha permesso 
a IiveHo istituzionale la vittoria di 
l'uglio è stato cioè ,la natura e la 
compos'iziòoe -politica del MFA, 

Complessivamente da'I 25 aprile 
ad oggi il MFA si è spostato 'a sini­
stta . su m01ti problemi ed eS'senzial­
mente slJIJile colonie e sull'approfon­
dimento deNa l'iberalizzazione demo. 
cratica. l'ala spinotista del MFA si 
è molto indebolita e le frequenti 
preva'ricazioni di destra di Spinola 
lo hanno r~so popolare tlla gl1 :Jffi­
ciati. 11 r·apporto con Ile lotte operaie 
e 'la mobi'litazione popolare in Porto­
gallo ha approfondito il processo di 
politicizzazione nell':esercito e la di­
scussione pol'itica nel'le caserme. 

Sono soprattutto i miliziani, gli 
ufficia'li di ieva ex studenti, a fun­
gere da cemiera tra le istanze de­
mocratlche1>opO'lari e gli ufficiali di 
ca(riera del MFA. ' I miliziani spesso 
vengono nominati come as·sessori o 
consiglieri dato che -Sono più forma­
ti poJit'icamente degli ufficiali di car­
r,iera. 

Ri'spetto alla di'chiarazion'e di iridi­
pendénza deMe colonie è stata so­
prattutto 1a forza e la giusta tattica 
intransigente seguita dal Frelimo che 
na fatto segnare un punto a vantag-

g10 dei movimenti di liberazione. 
Ma dietro 1a dichiarazio.ne di Spinola 
d~ 25 lugt'io c'è 'Ia straordinaria 
prova di forza data dal movimento 
di classe in Portogallo che in tre 
me'Si per decine di volte è sceso 
in piazza per ohiedere ,l,a immedia­
ta sospensione del'la guellra e la ,re­
sa senza condizioni. Ma c'è anche la 
ferma presa di posizione di Guinea 
e Mozambirco ohe dOpo più di due me­
si di trattative gestite in modo con­
tr-addittorio e colo.ni'ale dal gover­
no di Lisbona hanno chiesto che 
l'indipendenza veoga concessa tm­
mediatamente e il potere venga tra­
sferito ai movimenti d~ IiberaZ'ione, 
Dopo lugl'io però è emerso anche ii 
ri'lancio della iniziativa de'Ila destra 
economica e politica, che condizio­
na il governo, che agis'ce dentro j 
poteri Co.stituiti, prevarlcando il go­
verno, e che cerca ' di raggruppare 
forze a 'livello sociale, Non è '5010 
un rigurgito ,de'I passato; S'i tratta 
di un tentativo, anche a costo di 
scacciare 'le forze e gli esponenti 
più compromessi con l'antico regi­
me, per costituire un nuovo blooco 
padronale e reazionario che prepari 
le condizioni di una sconfitta della 
èhiSise operaia e magari della stes­
sa democrazia borghese. 

Oggi appaiono ' giornali e partiti 
apertamente di destra, scritti e mani­
festi anticomunisti, S'i verificano 
provocazioni contro le lotte e le ma­
nifestazioni, mentre si accentuano 
le tendenze repressive di a'k:uni 'set­
tori deNo stato. E' la prevedibile 
reazione a una situazione che ha 
visto continuare a rafforzarsi ininter­
rottamente, per quattro mesi, 'le ,lot­
te operaie in rutto il paese, nono­
stante Ila forte campagna contro gli 
scioperi portata avanti anche dal 
PC. 

Sono stati i padroni delle 
multinazionali in luglio a comin­
ciare a licenzÌ'are. Poi la cosa quasi 
ovunque si è estesa. la 'Politica del 
governo talvolta in termini' contrap­
posti, come nella ~otta aNe poste, 
si è espressa anche nella esclusione 
del PC da parte dei lavoratori. Solo 
nella zona di Lisbona, più di sessan­
ta sono le fabbriche che 'sono state 

occupate e i collegamenti tra i vari 
obiettivi salariali , egualitari, di epu­
razione, per ti controUo sui ritmi, 
ha fatto matur are in questi mesi 
un l'iveHo di autonomia e di forza 
operaia non soltanto sconosciuto al­
la storia del movimento operaio por­
toghese, ma soprendente e straordi­
naria anche nel contesto dello scon­
tro di classe degli ultimi anni in Eu­
ropa, Ouando il 18 sera Goncalves 
ha parlato alla te1evisione (<< farebbe 
meglio a non parlare troppo perché 
ogni volta che parla aumentano i 
prezzi" commentavano gli operai dei 
cantieri navali di Lisbona) nel suo di­
scorso sulla drammaticità della crisi, 
i cui toni e passaggi erano molto 
vicini a quelli 'che da tempo si sen­
tono 1n Italia, non c'era la storia de­
gli errori -passati della- gestione fa­
sci'sta ,deWeconomia, ma ,le paure e 
la impossibilità futura di gestire in 
modo capitalistico la crisi economica 
attuale. L'autonomia delle lotte ope­
raie negli ultimi mesi ha trovato un 
acceleratore non facilmente con­
trollabile, La CriSI profonda che 
rende oggi j-J Portogallo il paese più 
instabi'le in Europa non sta 'Solo nel­
la vera e propria disarticolazione di 
alcuni settori dell'apparato dello 'sta­
to, a cui la borghesia stenta a da-

re soluzione ma nella impossibilità 
di «ricostruire. una economia che 
sul supersfruttamento e i'I totale con­
trollo de1la forza lavoro aveva 'la 
sua base. Sono gli operai i prota-' 
gonisti di questa nuova crisi neHo 
scontroco.n ohiunque si opponga a­
gli scioperi, quindi anche col gover­
n(); nel loro rapporto impo.rtante, dif~ 
ficite e soprattutto molto diversi­
ficato con i vari settori, dell'eserci­
to; nell'unità e ne'Ila organizzazione 
ohe cercano di darsi in questa .sta­
gione ca'lda destinata a sviluppare 
ulteriormente ii processo in corso. 

TORNANO IN BALLO 
I DECAni DELEGATI 

Si affaccia la possibilità che i fa­
migerati Decreti Delegati per la 
Scuola Media non siano appli'cati, 
almeno per il prossimo anno. Come 
si ricorda, i Decreti passarono due 
mesi fa. In quella occasione si ve­
rificò mel Sindacato CGll-Scuola una 
grossa spaccatura (un quinto dei de­
legati' di Ariccia) che contrapponeva 
abla' politica del compromesso dei 
revisioni'sti fa battaglia, portata avan­
ti da lotta Continua insieme a tut­
ta Ila sinistra di ' 'Classe, contro le 
norme poliZiesche e autoritarie del 
Decreti Delegati. Ma per entrare in 
vigore dal prossimo 1 ottobre, i 
Decreti dovevano essere pubblica· 
ti sulla Gazzetta Ufficiale 60 giorni 
prima; e cioè entro il 31 luglio, La 
pubblicazione non c'è stata, e ora una 
notizia d'agenzia sostiene che i Decre­
ti sarebbero stati bloccati dalla Cor­
te dei Conti c'he non vuole registrar­
li perohé li giudica illegittimi «nei 
merito •. Per farli entrare in vigore, 
il governo dovrebbe ora «imporre» 
(come si affretta a suggerire su 
.. L'Unità di ieri Giannantoni!) con 
un atto di forza Ila 'loro «regi'stra­
zione con riserv,a., come rfece a 
suo tempo Andreotti, infi-sohiando­
sene appunto della Corte dei Conti, 
per un ' altro famigerato decreto: 
qUe'1I0 dei superstipendi ai superbu­
roerati e ai generali! 

LonA CONTINUA - 3 

A ROMA, CASERTA, SA- ' FIAT 
LERNO, NAPOLI, L'AQUILA 
E CHIAVARI SI LOTTA 

CONTRO I LICEN­
ZIAMENTI E LA CAS­
SA INT.EGRAZIONE 
ROMA 

'Continuano i picchetti al super­
mercato GIEMME di Cinecittà. Le 
commesse licenziate, insieme a quel­
le ancora occupate, sono in lotta dal 
31 luglio per costringere il padrone 
a ritirare i licenziamenti. 

Davanti ' ai picchetti c'è sempre di­
scussione sui motivi della lotta e 
su come portarla avanti. Già dai pri­
mi giorni ailia solidarietà di C'Ui que­
sta Ilotta si è 'circondata nella zo­
na, si è aggiunto fappoggio di dele­
gazioni della SIP, che hanno dato il 
loro contributo impegnandosi nel la­
voro di p'ropagan'da, 

Ora stanno prepalraooo una ma­
nUestazione aUa qua'le parteciperan­
no delegazioni di operai della SIP e 
della FATME sui temi della 'lotta con­
tro i licenziamenti e sugli atlmenti 
dei prezzi. 

CASERTA 
71 operai dal'le officine FIORE sa­

ranno messi a cassa integrazione a 
partire da lunedì prossimo, Oietro 
alla ' fal'sa giustificazione della man­
canza di commesse (Fiore produce 
veicoli ferroviari) la cassa integra­
zione è in realtà una manovra pro­
vocatoria del padrone 'contro le lot­
te operaie per l'aumento dell premio 
di produzione e la 14esima che, ini­
ziate ai primi di agosto con scìope­
ri artico.lati dovevano riprendere im­
mediatamente al rientro dalle ferie. 
ol:a minaccia di ,aumento massiccio del­
la dj,sO'Ccupazione sta di'VEmtando ope­
rante fi'no dai !primi giorni di riapertura 
del'la fabbri~a. Nel quadro deUa ri­
druzio.ne di orario de'I complesso In· 
desit, sono stati messi a cassa in­
tegrazione ben 1.200 lavoratori della 
Indesit di Aver'sa, circa cioè il 50 per 
'cento 'delil'organico, ,che si troveran­
no così il sal'ario decurtato di 30.000 
lire al mese. 

SALERNO 
In provincia di Sa'lerno le 370 ta­

bacchine della FIOCCHE di Eboli e 
della PIOCIOLI di Ponte Cagnano SO'­

no state licenziate in tronoo per la 
chiusura deJlle azieooe che fanno 
parte de'Ila società SAIM sciolta in 
questi giorni. In seguito 'a 1'1 a rispo­
sta immediata deNe operaie a cui è 
stata addirittura negata la cassa in­
tegrazione, si sono aperte le tratta­
Uve per il ritiro immediato dei oJicen· 
ziaruenti. J'I 5 settembre infine sca­
de il termine per i primi cantieri di 
lavoro che occupano 1.000 dei 5,500 
cantieri,sti. Nessuna nuova proroga 
è stata fi'ssata, mèntre dei 6,000 ta 
voratori oooupati temporaneamente 
nei cantieri istituiti dopo il 'colera 
a Napoli, salo 9ÒO sono stati finora 
inseriti in un ' posto di 'lavoro fisso. 

CASORIA (Napoli) 
Altri 240 operai della Montefibre 

ex Rhodiatoce 'sono stati messi a 
cassa integrazione, Questi operai si 
aggiungono ai 900 dipendenti delila 
Montefibre messi a cassa integra­
zione nei primo semestre di questo 
anno, 

L'AQUILA 
l'lMBA ohe già ' dal 29 luglio scor­

so aveva posto in cassa integrazio­
ne tutti , i 165 dipendenti e che nei 
giorni s'Corsi doveva riapr'ire, è re­
stata invece chiusa. Il motivo uffi­
ciale è stato aUribuito al fatto che 
'l'ENEl non aveva ancora proveduto a 
riallacciare ,la energia elettrica per il 
funzionamento déJ.le macclline, 

la scusa della mancanza di coro 
rente chiaramente non lregge e le 
promesse fatte ripetutaménte in 

. questi ultimi tempi dagli amministra­
tori regionali sono rimasti ancora 
taN. 

èHIAVARI 
Approfittando delile ferie, il padro­

ne della CURT - una piccola azien­
da di abbigliamento nell'entroterra di 
Chiavari - ha chiuso la fabbrica, 
licenziando le 80 operaie più alcuni 
operai che vi lavoravano. Le cause 
di questo colpo di mano banditesco, 
al di 'là del pretesto ufficiale con­
tenuto nella lettera di licenziamen­
to, quello cioè di una crisi finanzia­
ria dell'azienda, vanno ricercate 'in 
un piano di ristrutlurazione che pre­
vede J'uti'lizzo massiocio del lavoro 
a domicilio, e la ripresa della pro­
duzione, magari con un altro nome 
e con personale fortemente ridotto. 
Esiste inoltre da parte de'I padro· 
ne una chiara volontà repressiva nel 
colpire le operaie proprio nel mo­
mento in C'Ui cominciava ad aver 
peso la loro capacità di organizzarsi 
e 'lottare. 

Agnelli ritorna all' attacco 
Dopo l'aumento dei listini, gravi minacce per l'occupazio­
ne. Prosegue la catena dei pronunciamenti padronali: do­
po le industrie automobilistiche e quelle degli elettrodo­
me$tici anche l'IRI ha promesso mesi di crisi in alcuni 
settori. Intanto la ristrutturazione procede: i sindacati la­
sciano fare 

Non erano oscure le minacce lan­
ciate daNa direzione della Piat nel­
l'ultimo incontro con i sÌ'ndacati, pri­
ma deNe ferie. In ogni caso, l'ammi­
nistr'atore delegato Umberto Agnelli 
ha pensato bene di rinfrescarle a 
pochi giorni dopo l'a riapertura dei 
cance'lIi delle fabbriche: la situazione 
è garantita fino al 30 settembre, quel­
lo ohe succederà dopo dipende daH,a 
trattativa che ne'I frattempo si aprirà 
con i sindacati. 

Per parte sua la Fiat avverte che 
«la congiuntura automobiiBstica e'u­
ropea e nazionale non tende asso­
lutamente a m'igliorare e che qui,ndi 
saranno siouramente necessarie del­
le misure per cont'enere la produzio­
ne •. Si par!la cioè di sosp~nsioni e 
cassa i nt.egrazione , come mi:sure qua­
s'i ineluttabili, e si profjlano consi­
&tenti minacce di I icenzi'amenti ad un 
,anno quasi dal blocco de'tle assun­
zioni (no.vembre '73). la via d'uscita 
che Agne'" i pro.spetta ai 'sindacati 
(è i'l drastico conten'imento deUe ri­
vendicazioni per la vertenza di grup­
po e la di'sponibi'lità a trattare sugii 
ulteriori svil'Uppi dei processi di ri­
jStrutturazione: è necessario che 
jvengano studiate misure insieme ai 
sindacati, ,ha precisato Agnel'li «in, 
modo che ne soffrano ;1 meno possi­
bile coloro che lavorano direttamen­
,te e indirettamente nel settore auto­
mobiHstico e che, soprattutto, diano 
,la pos'sibi'lità e l'a o.PporÌ'unità di as­
sere ancora vitali e presenti, nel mo­
mento · in cui la congiu_ntura cambie~ 
f'à ., Ancora una volta, come si vede, 
i'I ricatto più aperto viene esercita­
to su quel tes·suto di occupazione 
precaria costituito da deçine di pic­
~o'le e medie azi'eode ohe lavorano 
.con le commesse delila Fiat. 

Sul'la efficacia dei processi di ri-
. strutturaiione e conversione Agnelli 
non sembra nutrire dubbi; 'si diohia­
ra convinto che «ti settore ita1ia .. 
no dei trasporti avrà ·Ia possibilità 
di svolgere nell'ambito dell'econo­
mia europea, un rudi O ancora più im­
portante di quello che ha 'svolto ne'l 
pass'ato IO. 

I padroni de'Ila Fiat, in rea'ltà, so­
no molto soddtsfatti 'di quanto hanno 
combinato nel settore dei veicoli 
~ndustl'ia'li; su que'lIe linee dtrettrici 
intendono. marciare soprattutto per 
Quanto riguarda il confronto con i 
sindacati. In questo senso le più re­
'centi dichiarazioni di Agnelli sembra­
no riportare ai tempi de'l'la stagione 
p.iù battagliera de'l,la Federmeccani- . 
ca, quand'o i padroni . della Fiat-fecero 
lanciare aHa as'sociazione degli in­
dusÌ'riali metalmeccamici da es·si vo­
luta, una prrma e completa contro­
piattaforma da presentare ai ~inda­
cati e da opporre alla lotta operaia. 
Questa volta, dopo la scottante scon­
fitta di allora. Agnelli pa'rte dai'la 
Fiat e da'lI'apertura del'la vertenza 
che si prepara per l'autunno. Anche 
questa volta i disegni di ristrut­
rurazione e di riconvellsione sono il 
ouore dell'attacco alla lotta e aBa orga­
nizzazione operaia; 1e pretese padrona­
li tendono a creare una rete sempre 
più complessa di strumenti che favo­
riscono questi d'isegni: nelle inten­
zioni dei padroni di Corso Marconi, 
.a vertenza stil10 scagfionamento non 
è stata che l'inizio delila scoperta 
di un nuovo terreno di contrattazione 
con ili sindacato. 

Vale la pena di sottol'ineare come 
alle iniziative di Umberto AgneW sul 
piano aziendale corrispondano quel­
l,e del fratello, ne'l/a gestione della 
Confindustria: anche qui sono diven­
tati degli esperti formu~atori d'i con­
tro"piattaforme_ 

In un quadro di questo genere la 
risposta dei sindacati appare, per 
contrasto, 'Particolarmente .squaUida. 
Solo il segretario de~la FLM, Lettieri, 
si è preoccupato oggi di 'rendere no­
ta una rep'lic,a alla cascata di diktat 
dei padroni de'lla Piat per indicare 
il carattere intimidatorio dE)llla cam­
pagna padronale e sotto1ineare la 
stridente ~ontraddittorietà della ana­
lisi e delle -previsio.ni di Agnelli. 
"All'inizio dell'anno - ricorda Le t­
tieri - erano state avanzate previ­
sioni catastrofiche di un calo del 
30 per cento del'la produzione; at­
tualmente la previsione dell,a Fiat 
per il 1974 è di 'una riduzione 'Produt­
tiva che potrebbe esser'e 100 mila 
auto rispetto al 1973, pari a'l 6-7 per 
cento, mentre al tempo stesso miglio­
rano le prospettive dei veico'l'i indu­
striai i; dal punto di vista finanzia­
rio , inO'ltre, la Fiat si è garantita am­
pi margini di profitto, aumentando 

per ben tre volte nel corso del '74 
il lli'stino dei prezzi e aHargando le 
proprie quote sul mercato interna­
ziona1le ". 

In realtà, i sindacati, e in partico­
lare la ,FLM, mentre hanno ritar­
dato gravemente la discussione sul­
la vertenza aziendale e sui suoi 
obiettivi, si sono rifiutati di pren­
dere in esame in qualsiasi modo la 
propria linea sulla ristruttu~azione, 
a partire, innanzitutto, dalla ' sconfit­
ta che hanno subito su un tema de­
cisivo come quello dello scagliona­
mento. Non è stato dato di vedere 
non già un ripensamento, ma un 
dubbio sulla validità della posizio­
ne assunta, all'interno della discus­
sione sindacale. 'Burocrazie confe­
derali e organizzazioni di categoria 
su questo punto hanno fatto muro, 
fino ad aprire la via ad autentiche 
capitolazioni in alcune situazioni a­
ziendali, estremamente gravi. le ca­
ratteristiche di un simile atteggia­
mento non sono prerogativa dei sin­
dacati metalmeccanici: abbiamo ' assi-­
stito, senza interruzione neanche in 
agosto, a grandiose manovre nelle 
fabbrich~ chimiche, intrecciate con 
un generale processo di ristruttu­
razione coordinato da , Cefis e dai 
suoi paladini democristiani, per im­
porre sistemi di turnazioni, sullo 
schema di un studio fatto ' dai pa­
droni dell'ANIC e sperimentato in­
nanzitutto a Ferrara, Il cui obbietti­
vo di fondo e le stesse modalità di 
appl icazione ricalcano straordinaria­
mente le manovre attuate da Agnel­
li con i trasferimenti e lo scaglio­
namento alla Fiat. Anche in questo 
caso la pOSizione assunta dalla FUlC 
è stata la più completa capitolazio­
ne, ma va sottolineata la importante 
iniziativa dei delegati del consiglio 
di fabbrica della SINCAT che ha for­
nito un esempio lampante della pos­
sibilità di discutere e lanciare la 
mo.~ilitazione contro le manovre pa­
dronali e la subordinazione del sin­
dacato . . 

Quanto i padroni sguazzino in que­
sta situazione lo indica la continuità 
dei pronunciamenti che si vanno sus­
seguendo in questi giorni. E' di ieri, 
dopo le sortite di tutte le industrie 
automobilistiche e di alcune di elet­
trodomestici che hanno fatto segui­
re a previsioni preoc;cupate, ' fatti 
molto concreti come la cassa inte­
grazione, i licenziamenti e ,l'aumento 
dei listini; un ' documento deJl'1RI sul­
la situazione dell'ente pubblico. Il 
suo ' presidente, Petri Il i. dichiara che 
la impresa non può prendere ' le di­
stanze dal coro di padroni che mi­
nacciano lacrime e sangue ai la­
voratori occupati; che i processi di 
ristrutturazione e di riconversione 
sono necessari alla industria pub­
blica quanto a quella privata; che 
le presunte difficoltà, già oggi esi­
stenti, non possono che aggravarsi 
senza un intreccio di misure tarif­
farie, che in sostanza si ' riducono 
a secchi aumenti di servizi come 
quello telefonico, e di sovvenzioni. 
Petrilli afferma esplicitamente che 
la prima conseguenza di questo dis- , 
sesto è la impossibilità del massi­
mo ente statale a dare segui,to al 
programmi di Jnvestimento previsti: 
gli esempi sono quelli della FIN­
MARE, della Società AUTOSTRADE, 
della SIP che ha già ridotto di 120 
miliardi il proprio piano di investi­
menti (si tratta di un terzo della 
cifra annuale), dell'Alitalia; ma non 
si esclude che queste difficoltà pe­
seranno a breve_ scadenza su alcuni 
comparti del settore manifatturiero, 
a partire dalla FINMECCANICA e 

, dalla FINSIDER, 

Parma 

OGGI I FUNERALI 
'DEL COMPAGNO FERRARI 

Si svolgeranno oggi a Parma i 
funerali del compagno Giacomo Fer­
rari, ex senatore del PCI, già co­
mandante unico delle formazion i par­
tigiane del parmense. Nel 1922 ave­
va partecipato, nelle file degli Ar­
diti del Popolo guidati da Guido Pi­
celi i, alla difesa dell'Oltretorrente 
contro le squadracce di Balbo. I fu­
nerali, ai quali partecipano i com­
pagni di Lotta Continua, hanno luo­
go alle 17 con partenza dal comune 
di Parma. In piazza Picelli sarà te­
nuto un discorso commemorativo. 
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TORINO - ALLA SPA-STURA (VEICOLI INDUSTRIALI) ·DALLA P,RIMA PAGINA 
" 

LA RISTRUTTURAZIONE 
FA PASSI DA GIGANTE 

ALLE SOGLIE 
DELL'AUTUNNO 

L'altro provvedimento deflazionisti­
co che doveva costituire l'alternati­
va della stretta creditizia, cioè la 
«stretta fiscale e tariffaria» si è ri­
velato un capolaV'oro politico di rara 
maestria. TORINO, 23 - A pochi giorni dal­

Ia ripresa del lavoro alla SPA-Stura, 
il più grosso stabilimento per la 
produzione di veicoli industriali Fiat, 
si è immediatamente ripresentanto 
il problema della ristrutturazione. ·GII 
operai infatti hanno potuto osser­
vare che i lavori di ristrutturazione 
hanno fatto grossi passi avanti: cir­
ca 2.000 operai delle imprese hanno 
lavorato durante le ferie per le tra­
sformazioni, al punto che alcuni re­
parti risultano ora irriconoscibili. Tut­
ta l'officina 2 è stata adattata per 
nuove lavorazioni, una parte delle 
meccaniche è stata adeguata alla 
produZione del nuovo motore 8 V, 
la sala prova motori è stata rinno­
vata e ampliata, una linea montag­
gio autocarri è stata adeguata per 
un nuovo tipo di camion, linee per 
il montaggio dei telai di autobus 
sono state preparate alla ex-SOS, 
Ora parte integrante della SPA. Tra 
l'altro è 'accertato che, a dispetto de­
gli accordi sul nuovo stabilimento 
al Sud, alla ex-SOS si inizierà tra 
poche settimane la produzione .dei 
puNtman, eoolusa la carrozzatura. Ma 
un'anal isi più accurata e approfon­
(jita deve essere fatta in questi gior­
ni dalle .avanguardie e i delegati, 
l:!ffinché si abbia un quadro compie­
ta. 

I progetti della Fiat nel settore 
veicoli industriali sono ormai noti, 
e prevedono l'espansione della pro­
duzione in tappe accelerate fino a 
raggiungere nel 1980 il' fatturato del 
settore auto. Poohe. cifre possono 
essere sufficienti: nel '74 l'aumen­
to di produZione previsto è del 30 
per cento, il lavoro per l'esporta­
zione è privilegiato, solo nel primo 
semestre '74 c'è stato un aumento 
del 27,3% delle esportazioni rispet­
to allo stesso periodo dell'anno 
scorso. 

Se da un lato la Fiat si . muove 
nella direzione di un suo rafforza­
mento multinazionale del settore vei­
coli industriali · (vedi rl recentissi­
mo accordo con la KHD) all'inter­
no dell ,~aJogica di conçentrazione 
monopoHstica in atto a livello mon­
diale, dall'altro lato razionalizza la 
struttura produttiva attraverso la 
specializzazione dei singoli stabili­
menti su specifici gruppi di prodot­
ti: a quanto pare a Brescia si pro­
durranilO i veicoli da 2,7 a 10 ton­
nellate, . alla Fiat-Unic (Francia) da 
10 a 16 tonnellate, alla SPA-Stura 
oltre le 16 tonnellate, mentre alla 
KHD veicoli per cantieri, fuoristra­
da, motori a raffreddamento ad aria, 
carrozzatura autobus per basse tem­
perature( da fornire a paesi del 
Nord). Questi e altri stabilimenti sa­
ranno specializzati anche nella pro­
duzione di gruppi e sottogruppi 
meccanici. 

Se a tutto ciò si aggiunge una pro-

gettazione dei nuovi ·veicoli per fa­
vorire la standardizzazione dei grup­
pi meccanici in modo da poteri i a­
dattare a diversi tipi di autocarri, 
diventano chiari gli effetti rispetto 
alle condizioni 'di lavoro: diffusione 
del lavoro in linea, parcellizzazione 
e dequalificazione, taglio dei tempi, 
peggioramento dell'ambiente, ecce­
tera. E inoltre il tentativo di aumen­
tare il grado di utilizzazione degli 
impanti, attraverso il lavoro al sa­
bato e alla domenica e al terzo 
turno. 

Vediamo alcuni dati significativi 
tenendo conto che in alcuni casi il 
processo di ristrutturazione non è fer­
minato. Alle mecchaniche dal settem- _ 
bre '73 c'è stato un aumento di pro­
duzione 'del 30% con aumento di or­
ganico 15%: ciò è avvenuto soprat­
tutto attraverso il taglio dei tempi, 
poiché casi di inserimento di mac­
chine a técnològia avanzata sono 
abbastanza rari, queste sono effet­
tivamente diffuse nei reparti per la 
prodUZione del nuovo motore 8 V, 
che però entreranno in funzione so­
lo in settembre. 

Settembre '72 - giugno '74·: li­
nee montaggio camion: produzio­
ne + 20,8%, organico + 44; linee 
montaggio motori: ·produzione + 37,9 
per cento, organico + 34,2%. 

Ma l'aumento dello sfruttamento 
è presente chiaramente anche in quei 
reparti dove un nuovo tipo di produ­
zione richiede un tempo di lavora­
zione maggiore ~ quindi il confron­
to produzione-organico sembra a fa­
vore di quest'ultimo, come è il caso 
delle linee telai. 

Massicci e indiscriminati trasferi­
menti ·sono awenuti dal settore au­
to alla SPA-Stura e a·llia SOT, con 'la 
compHcità di un accordo col sinda­
cato siglato 1'8 aprile '74 in >cui si 
accettavano 2.200 trasfe'rimenti sot­
to il ricatto della cassa integrazio­
ne Mirafiori. Che si trattasse in buo­
na misura di un bluff viene 'dimostra­
to due mesi dopo quando Gianni 
Agnelli nella "lettera agli a7ioni­
sti » fornì i dati suNa produzione nel 
prtmo semestre '74, e affermò che 
« questi dati dimostrano che le scelte 
di produzione della FIAT hanno una lo­
ro permanente validità e che la no­
stra organizzazione manifesta capa­
cità di tenuta e di adattamento. So­
no considerazioni che possono con­
fortarci e consentirci di attenuare 
il pessimismo nel guardare all'im­
mediato avvenire n. (Luglio '74). 

Oggi la Fiat 'sta ripetendo in mo­
do ancor più massi'ccio lo stesso ri­
catto" un cedimento sindaca1e sa­
rebbe ancor più grave. Alla SPA si 
parla di altri trasferimenti, viene 
avanzata la proposta delle 48 ore 
settimanali. 

Se gli obiettivi del'la FIAT sono 
chiari, pure gli effetti di tali tra'sfor-

Cassa integrazione 
. per 1600 operai della Philco 

Nonostante le dichiarazioni ottimiste dell 'FLM sui livel­
li occupazionali in Lombardia 

BERGAMO, 23 - Banfi, segretario 
provinciale dell'FLM, :ha dichiarato 
nei giorni scorsi che per quanto ri­
guarda la Lombardia non ci sono da 
temere attacchi ai livelli occupazio­
nali nel breve periodo. A distanza di 
soli due giorni da tanto ottimistiche 
previsioni la direzione della Philco 
si è subito premurata di smentire 
le affermazioni del sindacalista, tem­
pista cuorcontento. Nel tardo po­
meriggio di giovedì la direzione della 
Philco di Ponte San Pietro Habbrica 
del · gruppo 'tedesco Bosh) ha annun­
ciato che da lunedì prossimo i 1.600 
operai saranno messi in cassa in­
tegrazione a 24 ore. In un comuni­
cato l'azienda, afferma che la · ri· 
duzione d'orario è motivata da un 
calo verticale di vendite sul mer­
cato iternazionale (in particolare in 
Gran Bretagna e Olanda). Il comuni­
cato prosegue minacciando ulteriori 
riduzioni d'orario in futuro e indi­
cando esplicitamente tJno degli obiet­
tivi che questa manovra si porta 
dietro: «per garantire le 26 ore si 
renderanno necessàri spostamenti di 
manodopera tra i vari reparti pro­
duttivi ». E' il tentativo di conqui­
stare la mobilità della forza lavoro e 
la mano libera sulla ristrutturazione. 
Il Cdf della Philco, senz'altro il più 
combattivo politicamente lucido della 
provincia di Bergamo, già in luglio 
stava elaborando una piattaforma a­
ziendale in cui i punti centrali era-

no' rappresentanti dal salario garan­
tito e da aumenti salariali. L'attac­
co alla occupazione alla Philco chia- . 
risce, dopo lo analogo attacco al­
la Indesit, come il settore elet­
trodomestico tende · a diventare' i I 
banco di prova in cui i padroni lan­
ciano la sfida alla classe operaia del­
la grandi fabbriche ed esercitano 
un ricatto su tutto il movimento. 

In particolare la sfida padronale 
alla Philco rappresenta nella pro­
vincia di Bergamo il tentativo di in­
debolire, dividere e disorientare il 
punto di maggior forza dell'organiz­
zazione operaia, la fabbrica in cui 
i delegati si apprestavano a tradur­
re in lotta e organizzazione di mas­
sa il programma operaio (a questo 
proposito è bene ricordare la mo­
zione approvata a luglio dal Cdf della 
Philco con l'appoggio di numerosi 
altri Consigli della zona). Stamane 
si è riunito il Cdf: dopo aver de­
nunciano la pretestuosità delle mo­
tivazioni addotte dall'azienda e ave­
re individuato nella ristrutturazione 
e nell'attacco alla forza operaia lo 
obiettivo reale ha deciso di indire 
le assemblee di fabbrica per lunedì, 
di muoversi su una piattaforma cen­
trata sulla garanzia al cento per 
cento del salario , sulla garanzia degl i 
organici, sulla difesa della rigidi­
tà della forza lavoro e ha chiesto la 
convocazione immediata del Consi­
glio di Zona. 

mazioni sulle condizioni di lavoro e 
salariali degli operai sono ormai noti 
e Ihanno imposto al sindacato, dopo 
gravi ritardi e incomprensioni, rispet­
to alla gravità, dei fatti, un impegno 
maggiore, fino ad arrivare alla riu­
nione s'ui veicolo industria'le del grup­
po FIAT-OM, tenutasi a Milano il 16 
luglio scorso, a una eS'plicita pro­
posta di a individuare, attraverso la 
mobilitazione · dei lavoratori, dei con­
creti contenuti normativi e salarial i 
sui quali aprire una discussione di 
massa, per giungere ad un confron­
to e anche ad una vertenza di com­
plesso ". 

'Per noi questo deve essere un im­
pegno da affrontare urgentemente 
poiché gli effetti sugli operai sono 
pesanti in più di un'oocasione, nei 
mesi scorsi, la 'lotta operaia ha già 
espresso utilissime indicazioni per 
una ri'sposta organica e non episodi­
ca, con il netto rifiuto dello sca~lio­
namento delile ferie, con la contesta­
zione dei tempi e dell'organizzazio­
ne del lavoro, con ,la richiesta del 
salario garantito. 

Ma proprio in queste occa~ioni si 
sono manifestati i maggiori indugi 
e vere e proprie incomprensioni da 
parte di molti delegati; come jtJ non 
aver saputo raccogliere la spinta .0-

peraia ad una lotta generale su obiet­
tivi quali il terzo 'livello per tutti e 
il salario garantito, cresciuti enor­
memente durante le vertenze per 
l'inquadramento unico: Il sindacato 
ha continuato invece a muoversi in 
lotte parziali e soprattutto con com­
pieta incapacità di cogliere contem­
poraneamente i temi emergenti da,I 
processo di ristrutturazione a'1I0 in­
terno di una piattaforma rivendicati­
va. 

Quella esperienza, e lagravi1:à del­
la situazione, hanno contribuito ad 
una maggiore presa di coscienza da 
parte dei delegati i qU8ili saranno 
di'Sposti ad aprire un dibattito tra 
le masse per definire una piattafor­
ma rivendicativa sui temi deUa ri­
strutturazione: pase, ambiente, tra­
sferimenti, lavoro 'straordinario, pas­
saggi di livel·lo, <salario garantito. 

Un secondo rischio da evitare pero 
è queNo di non vedere .gli stretti le­
gami tra lotta alla ristrutturazione e 
lotta generale per il salario e con­
tro iii programma de'I governo Rumor. 

If 31 maggio scorso il governato­
re Carli, nelfa sua relazione annua­
le, aveva ' chiesto un prelievo fisca­
le di almeno 3.500 miliardi per non 
aumentare ulteriormente la stretta 
creditizia. 

Del paccheto fiscale preparato dal 
governo subito dopo che le dimis­
sioni di Rumor erano state respin­
te si disse che esso avrebbe com­
portato un taglio della domanda com­
pleSSiva di almeno 5.000 miliardi. 
Nel frattempp sembrava che la bi­
lancia dei pagamenti si andasse ri­
mettendo in pari e cominciarono a 
circolare le voci, alcune delle quali 
messe in giro direttamente da fon­
ti padrona/i, che giudicavano il pre­
lievo eccessivo. Ciò legittimò il go­
verno a mettere in moto quella ma­
novra che, in parte con lo scorporo 
e la trasformazione di alcuni deer?­
ti in disegni di legge (ancora da 
approvare. e di più lontana attua­
zione) in parte con la contrattazio­
ne e l'accoglimento di alcuni emen­
damenti, è andata sotto il nome di 
" battaglia dei decreti ". Essa ha per­
messo al governo d'i tirare avanti 
fino a settembre, alla DC di collau­
dare una più estesa forma di colla­
borazione ·con l'opposizione, al PCI 
di cantare vitioria per gli sgravi ot­
tenuti e ai sindacati, rAduci dai fi­
schi riscossi in tutte le piazze d'ita­
lia, di andare in vacanza «passando 
la mano» ai partiti. 

Gli emendamenti passati non han­
no impedito che i decreti approvati 
colpissero nel modo più duro il sa­
lario e risparm i>assero nel modo più 
vergognoso i redditi dei ricchi; si 
aggiunga poi. che la grandinata è 
appena cominciata, in particolare per 
quello che riguarda gli aumenti de/­
le Mrdfe pubbliche e, beninteso, i 
prezzi. Fatto sta che ora si sostie­
ne che quello che doveva essere un 
prelievo di 5.000 o più miliardi non 
supererà, nella seconda parte del­
l'anno, i 900 miliardi (sono valuta­
zioni di CariO. La cosa comprova so/­
tanto l'avventurismo più volte rile­
vato della politica economica del go­
verno, i/ quale non è assolutamen­
te in grado di. offrire delle stime 
sulla portata dei provvedimenti che 
adotta. In ogni caso la valutazione 
data da Carli ha un significato po­
litico preciso: il governatore non è 

• < 

Chi è il colonnello Marchisio 
r 

Dopo aver comandato per tre an­
ni i'l gruppo dei carabi·nieri di To­
rino, il tenente colonnello Romano 
Marchisio è stato trasferito al co­
mando dei carabinieri paracadutisti 
della Brigata Falgore. 

Chi è Mal'1ohisio? Nel \Iug'lio 1972, 
la prima grande I< 'us:cita" pubbHca: fir­
ma 'la denuncia a:lla magistratura di cir­
ca 600 compagni , in grandi·ssima 
maggioranza di · Lotta Contrnua (ma 
mdlti dei nomi sono 'scelti ,del tutto 
a casaocio), per vari reati di opi­
nione. l'I processo che sul'la sua de­
nuncia viene imbastito è i'I primo 
grosso attaoco ~iudiziario alla sini­
stra rivdluzionaria in quanto tale, 
e per parecchi mesi viene usato co­
me pesa'nte arma 'CIi ricatto. Alcuni 
mesi fa, la montagna ha partorito il 
topolino, e lo s1rombazzatissimo pro­
cesso è stato archiviato in sordina. 

Intanto, Marchisio non perde l'oc­
casione di presentarsi, ed a.gire, 'co­
me uno dei paladini di quella gros­
sa operazione di rafforzamento del­
l'apparato repres:sivo che passa at­
traverso 'Ie massicce retate. 

H suo grande giorno arriva _ al mo­
mento dell'individuazione dei rapi­
tori di Toni Care'1I0 (noto giovane 
playboy miliardario di Torino) quan­
do, alla televisione e al,la stampa , 
dichiara che i rapitori sono « ele­
menti di Lotta Continua": un fa'l·so 

. destinato a sgonfiarsi nel giro di due 
giorni. 

Dopo essersi accaparrato le indagi­
ni sulle intercettazioni telefoniche 
a Torino e averle insabbiate , nel lu­
glio '73, un'altro momento di gloria: 
Marchisio comanda la 'sparatoria 
contro Horst Fantazzini , evaso dal 
carcere di Fossano, imbracciando un 
mitra così come ,I suo uomo agente 
del Sid , i l 'soUufficiale Migliorini , 
noto per avere partecipato, in bar· 
ghese e armato di mitra, a diverse 
operazioni repressive 'Contro la si­
nistra. 

Ne'I febbraio del '74, esp lode il 
caso degli «sceriHi " di Carignano: 
gruppi di civili, molti dei quali ov­
viamente di estrema destra, usati 
dai carabinieri come K collaborato-

ri". Il fatto, senza precedenti, vie­
ne da lui definito come « 'de'l tutto 
normale ". 

Negli ultimi mesi del suo coman­
do, una grossa novità: mentre la PS 
costituisce 'l'ispettorato regionale 
antiterrorismo i carabinieri creano i·1 
loro « nuc~eo S'pecia'le antiterrori­
smo", della cui esi'stenza si viene 
a sapere solo dopo diverso tempo 
da,r1a sua entrata in funzione, ' e Eli 
cui si sa ,che dispone di uomi'ni e 
mezzi ingentissimi. 

Questo ' è 1''Uomo trasferito ora in 
queHo c'he è indubbiamente uno dei 
principali nodi della struttura deNe 
forze armate: un'ulteriore tappa di 
una carriera cominciata, a ben ri'cor­
darlo, nei ranghi della X Mas di Va­
leria Borghese. 

Nella foto di gruppo delle « Fiamme 
Bianche» repubblichine, è riconosci­
bile (nel cerchio a destra) il colonnel­
lo Marchisio 

soddisfatto e chiede - forte della 
posizione conquistata con il baf/et­
to delle dimissioni - nuovi "sacri­
fici» ai proletari. 

Resta da vedere come tutte que­
ste cose si riflettono sugli unici due 
aspetti della politica· economica che 
riguardano direttamente i proleta­
ri: l'aumento dei prezzi e il livello 
di occupazione. cioè l'entità e il nu· 
mero dei salari. r 

All'inizio del mese scorso è sca­
duto il "blocco dei prezzi lO. La no­
tizia poteva sembrare un·a semplice 
presa in giro, se non avessI} invece 
segnato il via per una ultlfriore im­
pennata dei prezzi. Oltre a tutti i 
" normali» elementi che hanno in­
fluito negli anni e nei mesi scorsi 
sul ritmo defl'inflazione, dall'ascesa 
dei prezzi internazionali agli intri­
ghi di petrolieri e zuccherieri, due 
nuove cause si sono aggiunte. La 
prima è l'aumento delle tariHe pub­
bliche, da quelle ferroviari a quelle 
del metano e dell'olio combustibile, 
che si ripercuotono a catena su tut­
ti i prezzi. Da questo punto di vista 
i decreti fiscali-tariffari sono la più 
grande manovra inflazionistica mes­
sa in atto dal dopoguerra ad oggi. La 
seconda è la stretta creditizia: gli 
alti saggi di interesse vengono com­
putati dalle imprese come costi e 
scaricati sui prezzi. Ma soprattutto 
una serie di imprese cerca di pro­
curarsi «sul mercato », con l'aumen­
to dei prezzi, i fondi liquidi che non 
riesce più ad ottenere dalle banche. 

La situazione dell'occupazione, a 
soli quattro giorno dalla riapertura 
delle fabbriche, è già davanti agli 
occhi di tutti. La previsione de! mi-

nistro Bertoldi, che ha parlato di un 
milione, o più, di disoccupati, non ha 
alcun fondamento più serio di quel­
le di chi parla di 2 milioni o di chi 
parla "solo» di mezzo milione. 

Semplicemente non si sa. Ma qui 
conta non solo la rozzezza degli st ru­
menti di previsione e di analisi a . 
disposizione del governo. Conta il 
fatto che si è avviato un meccani­
smo, quello della deflazione, di cui 
non si intravvede la fine. 

Non c'è niente, né nef/a congiun­
tura internazionale, cioè nella do­
manda estera, né negli sviluppi del­
l 'inflazione mondiale, né nei program­
mi di investimento e di ristruttura­
zione in Italia, che permetta di in­
travvedere un punto di svolta. 

Mentre tutto l'edificio dello svi­
luppo imperialista di questo dopo­
guerra schicohiola, sotto il peso del­
le sue contraddizioni interl'e, la clas­
se operaia e il proletariato italiani 
si troveranno, nei prossimi mesi, a 
dover affrontare contemporaneamen­
te il peso di un attacco al salario e 
alla occupazione senza precedenti, 
una serie · di tentativi concentrici di 
usare questo attacco per ristruttu­
rare e intensificare lo sfruttamento, 
e una crisi politica che precipita ve­
locemente verso un punto di non 
riforno. 

Per questa prospettiva i padroni 
non hanno alcuna contropartita da of­
frire ai proletari. In questa situazio­
ne la lotta per la difesa rigorosa del 
salario e dei posti di lavoro, contro 
la ristrutturazione e f'intensificazione 
dello sfruttamento è il punto di par­
tenza irrinunciabile di uno scontro 
politiCO di çJimensione generale . 

COORDINAMENTO FRA I CORPI SEPARATI 

Maletti: "Ho avvertito io Taviani" 
Taviani: Il Maletti. ma· chi è? Il 
Le possibilità sono due: o l'uno dei due mente, o mentono 
tutti e due! 

Una nuova testimonianza dello 
scontro esistente tra i corpi di pofi­
zia del'lo stato, Mini'stero del'I'lnterno 
da un lato e Sid dall'altro, si è ag­
giunta oggi con la secca disposta 
dell'ufficio stampa de! Ministero de'l­
rlnterno alle dichiarazioni fatte ieri 
a Bologna (riportate dalla Stampa) 
dal capo del'l'ufficio D del Sid, ge­
nerale Maletti, reduce da un se­
condo interrogatorio con la · magi­
stratura. Non limitandosi a lanciare 
f.recciate polemiche 'contro Il'lspetto­
rata Antiterrorismo di Santi Ilo, reo per 
il Sid di essersi gettato sullo Sgrò, 
Ma'letti aveva accompagnato la bor­
data contro la polizia con questa altra 
dichiarazione, ancora più pesante: 
«Tre giorni prima dell'attacco dei fed­
dayn a Fiumicino, io personalmente 
avevo informato il mini'stro 'dell'in­
terno su ciò che· 'sarebbe accaduto 
in base a notizie raccolte da varie 
fonti ". La Stampa ha riportato que­
sta frase rilevandola ·come un pri­
mo atto di guerra del Sid contro i'l 

potere politico. Dopo la botta, la 
risposta: oggi Taviani ha ribattuto 
per le rime . 

Dice la nota: « A parte il fatto 
che, secondo quanto risulta da altri 
organi di stampa, il genera'le Malet­
ti avrebbe smentito di aver detto 
la frase 'succitata, si precisa ·quanto 
segue: il Ministro dell"lnterno non 
ha avuto né i'n 'dicembre, né nei mesi 
precedenti, alcun rapporto 'con il gen. 
Maletti ". E subito 'dopo si agrgiunge: 
« Per quanto poi riguarda r.I ministe­
r'o dell'interno si conferma quanto 
ripetutamente dilchiarato dai mini­
stro Taviani in parlamento e cioè 
che de'Ile segnalazionipervenute ,da,I 
Sid o da altra fonte, sia generiche 
sia speCifiche, per alt,ro tutte riguar­
danti obietti·vi diversi, moda'lità , di­
verse, e autori diversi da queltJi del­
la strage di Fiumicino, gli organi di 
polizia furono sempre immediata­
mente allertati e :Ie misure 'di sicu­
rezza furono sempre tempestivamen­
te assunte ». 

Incriminato il maresciallo mag­
giore dei CC per . favoreggiamenti 
A quando l'incriminazione dei D'Ovidio? 

LANCIANO, 23 - E' stato in-cri­
minato per favoreggiamento , dal so­
stituto procuratore Lel·1i d i Rieti, · i I 
magistrato che in'CIaga sulla spara­
tori'a di Rascino. Dopo un interroga­
torio durato 2 giorni di fi'la (oltre 
diec·i ore comples'siveL e dopo es­
sere stato con ogni probabilità mes­
so a confronto con i detenuti fasci­
sti Giuda Ciccone e Amedeo Tosti. 
il maresdaJllo maggiore dei carabi­
nieri Luigi Jeronimo che fino a un 
mese fa ri'Copriva la cari,ca di co­
mandante del nucleo di polizia giu­
diziaria di Lanciano. ,L'accusa è quel­
la di aver favorito la ·fuga del fa­
scista BenardeHi, dopo che nel suo 
confronto era stato emesso il man­
dato di cattura . Il maresciailio avreb­
be inoltre favorito un altro fasci­
sta, Giuda Ciccone, del MAR di Fu­
magaHi. 

Gli inquirenti Idi Rieti hanno accu­
sato in sostanza lo Jeronima di es­
sere ,lui \« l'alto funziOnario deNo 
stato che ricopre incarichi a livello 
amministrativo» che riferì a Benar­
delli le circostanze dell'-esecuz ione 
dell 'Esposti , i'I sospetto comporta­
mento delle forze dell'ordine il gior­
no del'la strage a Brescia e che in· 
fine lo fece scappare . 

Come e.bbe a espremersi il Ben ar. 

delili nell ' intervistaa'Il'Europeo, la 
identità di questo personag'gio sa­
rebbe conosciuta da quasi asi «mon­
nezzaro " di Lanciano. Gli inquirenti 
di Rieti hanno dunque incrinato la 
casta degli intoccabili funzionari del· 
l'ordine costituito di Lanciano , che 
da anni costitui'scono il retroterra 
sicuro per lo squadrismo nero e 
forse an'che qual'cosa in più? Ma 
non dipendenva il mafesciallo Mag­
g·iore Jeronimo dalla famiglia D'Ovi­
dio che annovera un padre procu­
rat~re della repubtYiica ispiratore di 
provocazioni e al centro delle ma· 
novre nere , un fig l io maggiore ca­
pitano del SID e un f iglio minore 
squadrista , intimo di Benardell.i? Je­
ronimo è stato sino a poco tempo fa 
il pupillo ' del procuratore D'Ovidio, 
che per averto più ·direttamente alle 
sue dipendenze, fece addirittura tra­
sferire la sede d~1 nucle_o di poli· 
zia giudiziaria dalla stazione dei ca­
rabinieridirettamente nel palazzo di 
giustizia e lo investì di un potere 
assai maggiore di quanto consentis­
se il suo grado di maresciaHo. Oue­
ste 'sono cose che un quals ias i l< mon­
nezzaro » di Lanciano conosce. 

L'incriminazione del maresciallo è 
un primo passo in avanti. Ora la 
bonifica deve prosegu ire. 


